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di Andrea ValesiniL'editoriale

Alla Gmg col Papa tanti gesti concreti
per una disabilità “risorsa del mondo”

Una foto simbolo della Giornata mondiale della gioventù di Lisbona 2023 con Papa Francesco 
ritrae un giovane paraplegico sollevato in carrozzina tra la folla fin sopra le teste degli amici che 
lo alzano. Ha il volto sorpreso e sorridente per quel gesto inaspettato, con il quale è stato portato 
come in trionfo a indicare che la disabilità, se letteralmente sostenuta, è sì un limite ma che può 
essere valicato. Un gesto di grande affetto ma anche altamente simbolico, in un mondo che invece 
guarda spesso alla disabilità dall’alto in basso e non viceversa. Del resto a Casa Italia, il riferimento 
nella capitale portoghese per i nostri connazionali alla Gmg, le persone con disabilità sono state 
considerate "risorse per il mondo" secondo i volontari. Risorse, non un peso, che possono esprimere 
le loro qualità anche se portano menomazioni fisiche.
C’è da sperare che le nuove generazioni sappiano trasmettere questo punto di vista costruttivo 
nei propri ambienti di vita per cambiare il modo di guardare all’invalidità: una risorsa appunto. I 
richiami al rispetto dei diritti e delle norme sono necessari ma la loro mancata applicazione è spesso 
figlia di uno sguardo indifferente alla disabilità. Questa indifferenza è rintracciabile fisicamente 
nelle barriere architettoniche che ancora ostacolano la vita degli invalidi in tanti luoghi. Cambiare 
lo sguardo sulla disabilità è un’urgenza per rendere il mondo degnamente accessibile a tutti. Solo 
così una società può dirsi veramente civile e non discriminatoria a danno di chi non ha scelto la 
propria condizione. 
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Il punto di Giovanni Manzoni

Invalidità, pensioni, pass unico delle Ztl
Tanti temi aperti: sarà un autunno caldo

Si dice che il governo si sia rimesso 
al lavoro, dopo la pausa estiva, con 
un’agenda densa di problemi e di punti di 
domanda, a cominciare dalle coperture 
per la legge di Bilancio. Speriamo che, 
fra gli appunti autunnali di Giorgia 
Meloni, compaia anche (finalmente) 
qualche carta dedicata ai disabili. Le 
occasioni di dibattito, sui temi a noi 
cari, non dovrebbero in teoria mancare. 
In teoria perché, in realtà, lo stallo va 
avanti da mesi. Ma non c’è da stare 
tranquilli. La riforma dell’accertamento 
unico dell’invalidità, per esempio, è 
ancora in discussione. Come ANMIC 
da tempo siamo in prima linea per contrastare il disegno che vorrebbe accentrare tutto in capo 
all’Inps: c’è il pericolo concreto di un allungamento dei tempi ben oltre i 40 giorni della Lombardia 
- che, pur fra molte criticità, resta una Regione virtuosa - e c’è pure il rischio di un incremento 
esponenziale dei contenziosi, che in talune realtà sono già abbondantemente sopra quota 30mila. 
Ma l’espediente, per una certa politica, è comodo: è l’antica pratica dello “scaricabarile” grazie 
alla quale, delegando ad altri le questioni più delicate, ci si può sempre chiamare fuori dalla 
mischia quando sorgono le difficoltà. Così, se il progetto dovesse passare, chi in futuro si dovesse 
lamentare per disservizi, incongruenze e ritardi riceverebbe un’unica risposta, già collaudata in 
altri ambiti della pubblica amministrazione: “La competenza non è nostra, se ne occupa l’Inps”. Un 
ottimo modo per sottrarre fastidi ad Ats e Asst i cui vertici, come è noto, sono nominati proprio 
dalla politica.
E l’elenco delle questioni aperte potrebbe continuare: sulle pensioni siamo ancora fermi a 300 euro 
per gli invalidi che hanno un reddito annuo superiore ai 5mila; sul pass unico per le Ztl rimangono 
i ritardi cronici dei Comuni, compreso quello di Bergamo, che, in caso di contravvenzione, seguita 
a non mostrare alcuna flessibilità: o si paga, o non resta che la via del giudice di pace; sul rinnovo 
delle patenti speciali, il Servizio sanitario nazionale continua a non coprire le prestazioni e quindi, 
fra visite ed accertamenti, il disabile si trova a restituire allo Stato importi fino a un mese della 
già non lauta pensione; dell’assurda questione legata al versamento dell’Imposta Provinciale di 
Trascrizione da parte di chi è già proprietario di un’altra auto adattata alle proprie patologie ci 
occupiamo alle pagine 4-5 di questo numero di “Oltre le barriere”. La Provincia di Bergamo, grazie 
anche a un intervento dell’ANMIC provinciale direttamente presso il ministro dell’Economia, 
Giancarlo Giorgetti, ha mostrato sensibilità e attenzione riguardo al tema: tuttavia il problema 
è ben lungi dall’essere risolto in modo uniforme su tutto il territorio nazionale. Tutto questo per 
ricordare ad associati e amici: l’autunno, come si diceva una volta, sarà “caldo”. E a quanti, con 
ammirevole zelo, si sono mobilitati per raccogliere le firme a favore del salario minimo, voglio 
mandare un messaggio frutto dell’esperienza: anche l’ANMIC, a suo tempo, ne mise insieme 
400mila per le pensioni d’invalidità. Guardate come quella raccolta è stata considerata.

3



4

Negli ultimi mesi l’Associazione Nazionale Mutilati 
e Invalidi Civili (ANMIC) di Bergamo ha ricevuto 
numerose segnalazioni in merito a molteplici 
interpretazioni, difformi spesso fra i diversi territori, 
riguardanti l’Imposta Provinciale di Trascrizione 
(Ipt), quella tassa, cioè, che si deve pagare quando si 
immatricola un veicolo e lo si registra al Pra (Pubblico 
Registro Automobilistico). Come indicato dal nome, 
si tratta per l’appunto di un’imposta provinciale, 
il cui importo è fisso per le vetture fino a 53 kW, 
dopodiché è prevista una serie di maggiorazioni 
in base alla potenza del veicolo. Per i disabili è 
stata stabilità l’esenzione totale con riferimento 
all’intestazione del primo veicolo. Ma, come spesso 
accade, nella vita ci si scontra con interpretazioni non 
uniformi delle leggi che possono creare situazioni di 
non immediata risoluzione con conseguenti disagi 
per i malcapitati. Ad esempio: cosa succede se un 
disabile acquista un’auto nuova ma non è ancora 
stata completata la vendita del veicolo vecchio? 
Una circolare Aci del 15 maggio 2018, che richiama 
espressamente il parere della Direzione legislazione 
tributaria e federalismo fiscale del dipartimento delle 
Finanze, specifica che qualora il disabile, nel momento in cui richiede l’intestazione del nuovo veicolo, 
risulti ancora intestatario al Pra della vecchia auto sulla quale ha già beneficiato dell’esenzione Ipt, possa 
godere nuovamente del beneficio allegando copia dell’atto di vendita avente data certa seppure non 
ancora trascritto al Pra.

Difformità e disagi
Tra le diverse interpretazioni, agli associati ANMIC è capitato spesso 
di imbattersi in quella secondo cui per usufruire del beneficio 
dell’esenzione sulla nuova auto, il disabile debba aver già ceduto la 
vettura precedente, potendo essere proprietario di un solo veicolo. 
La nuova gestione delle domande di immatricolazione, che vede la 
possibilità che sia un ufficio di un’altra provincia ad occuparsi della 
pratica, ha ulteriormente complicato la questione in quanto l’Ipt è 
un’imposta provinciale soggetta a diverse applicazioni tra una città 
e l’altra. ANMIC Bergamo ha quindi intrapreso una vera e propria 
battaglia al fine di ottenere una risposta chiara, trasparente e definitiva 
dalla Provincia. “Si era creata una situazione incresciosa - racconta 
Giovanni Manzoni, presidente di ANMIC Bergamo -. La mobilità è un 
elemento ineludibile per assicurare a persone con disabilità una vita 
dignitosa e garantire loro quanto possibile di poter recarsi a visite e 
sedute riabilitative o di cura. Peraltro, occorre sottolineare che le auto 

La decisione sollecitata da ANMIC Bergamo

Tassa provinciale sulle auto
“Via Tasso ha eliminato il caos

Il presidente provinciale dell’ANMIC, Giovanni 
Manzoni (a destra) con gli esponenti della Lega 
Daniele Belotti e Alberto Ribolla e, al centro, il 
ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti

Il presidente della Provincia di 
Bergamo, Pasquale Gandolfi
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con il coinvolgimento del ministro dell’Economia Giorgetti

per disabili titolari di patente B speciale necessitano nella grande 
maggioranza dei casi di modifiche personalizzate al veicolo, senza 
le quali il mezzo non può essere neppure utilizzato, ma a ragione 
delle quali l’alienazione risulta non facile e neppure rapida”. Grazie 
all’interessamento di Alberto Ribolla, consigliere comunale di 
Bergamo e già deputato della Lega, il presidente Manzoni ha 
avuto modo di consegnare personalmente una lettera al ministro 
Giancarlo Giorgetti per sollecitare al più presto una soluzione che 
non penalizzi i disabili.

In Consiglio provinciale
Successivamente, la pratica è finalmente arrivata al Consiglio provinciale di Bergamo che ha approvato 
in maniera bipartisan l’ordine del giorno che consente ai portatori di disabilità di poter vendere il 
proprio veicolo anche successivamente all’acquisto di un mezzo nuovo, senza dover sborsare l’Ipt. Il 
presidente della Provincia, Pasquale Gandolfi, ha ricordato come “la possibilità di adeguare i veicoli 
per la guida o il trasporto di persone disabili in base alle loro esigenze è una grande opportunità per 
garantire l’autonomia e l’inclusione. Questa soluzione però potrebbe compromettere l’applicazione 
dell’esenzione dal pagamento dell’Imposta Provinciale di Trascrizione (Ipt) a causa dei tempi necessari 
a adattare un nuovo autoveicolo, causando situazioni ingiuste e oneri finanziari aggiuntivi. Per questi 
motivi, il Consiglio provinciale di Bergamo non ha esitato ad accogliere la richiesta del presidente di 
ANMIC Bergamo. La Provincia - ha aggiunto Gandolfi - ha compreso la necessità di un provvedimento 
idoneo a rendere effettiva l'applicazione del diritto, certa che sia compito degli amministratori pubblici 
il rafforzamento delle forme di tutela e la ricerca di possibili rimedi agli ostacoli che impediscono il 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal legislatore. Questa azione si inserisce nell’impegno concreto 
della Provincia per garantire l'uguaglianza di trattamento per costruire una società sempre più giusta 
e inclusiva”. La modifica apportata al Regolamento provinciale ha colmato il divario temporale tra la 
dismissione del vecchio autoveicolo e l’acquisto e l’adattamento del nuovo, facendo chiarezza una volta 
per tutte. “Ci saremmo aspettati maggior collaborazione da parte del Pra e dell’Aci, mentre ringraziamo 
caldamente tutto il Consiglio provinciale per la disponibilità e la sensibilità dimostrate - conclude il 
presidente Manzoni -. Siamo sempre vicini ai nostri associati in modo da eliminare burocrazie e balzelli 
che rischiano di rendere ancora più difficile la vita ai portatori di disabilità”. 

per invalidi: risolto il rebus
sui tempi della vendita”

di Paolo Manzoni

ASST PAPA GIOVANNI XXIII - VACCINAZIONE GRATUITA ANTI PNEUMOCOCCICA PER ANZIANI E FRAGILI

Il servizio è messo a disposizione dall’ASST Papa Giovanni XXIII per persone di classe anagrafica 
compresa tra il 1952 e il 1958, per i pazienti di qualunque età a rischio di sviluppare gravi patologie o 
eventuali infezioni a causa della presenza di malattie concomitanti. Per informazioni:

e-mail: settore.bergamo.malinf@ats-bg.it oppure tel.: 035/270605-563-653-523-576
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La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:

-	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;

-	 con il bancomat presso la Sede provinciale;

-	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;

-	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

Iscriviti o rinnova la tessera Iscriviti o rinnova la tessera ANMIC 2023ANMIC 2023

I TUOI DIRITTI
vanno difesi

2023
SOLO INSIEME
ci riusciremo

L’INDIFFERENZA COSTA CARA!
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Dopo la Camera, ora tocca al Senato di Ferruccio Bonetti*

Guariti dal cancro: lo scudo della legge
Pure l’Italia riconosce il diritto all’oblio

In tempi rapidi e con un consenso unanime è stata approvata dalla Camera dei deputati la proposta 
di legge sul “diritto all’oblio” per i pazienti oncologici. Un provvedimento da tempo atteso, che 
restituisce diritti e dignità alle persone che hanno superato clinicamente la malattia ma non lo 
“steccato” costruito intorno a loro dalla società circostante. E quello steccato, spesso, si trasforma 
un una vera e propria prigione. Oltre un milione di persone in Italia sono guarite dal tumore, ma 
si possono però trovare a vivere in difficoltà nell’accesso ad alcuni servizi proprio per lo strascico, 
o lo “stigma”, che la malattia lascia dietro di sé. Il tema non riguarda solo i servizi finanziari 
ed assicurativi, ma anche il mondo del lavoro (compresi concorsi e formazione professionale, 
inserimenti, servizi, carriere e retribuzioni) e quello delle adozioni e dell’affidamento di minori. 
Una vera e propria ingiustizia obbliga tuttora gli “ex malati” a segnalare di aver avuto la malattia 
oncologia seppur guariti da tempo. Come tanti Stati europei hanno già fatto, ora anche in Italia 
tutti i deputati, di opposizione e maggioranza, si sono trovati d’accordo e hanno riconosciuto 
il diritto all’oblio: trascorso un certo lasso di tempo, i guariti non sono più tenuti a rivelare o a 
comunicare informazioni sul proprio passato sanitario. La legge stabilisce anche il divieto, da 
parte del datore di lavoro, di una banca, di assicurazioni o tribunali di indagare nella sfera privata. 
Sarà sufficiente che il trattamento attivo della malattia si sia concluso senza episodi di recidiva e 
siano passati almeno dieci anni. Tale periodo è ridotto della metà nel caso in cui la patologia sia 
insorta prima del ventunesimo anno di età. Dalle malattie oncologiche SI GUARISCE dunque ora 
anche davanti alla legge e si può ricominciare una vita senza vincoli penalizzanti e incomprensibili. 
Una battaglia di civiltà vinta che permetterà ad ogni ex-paziente di non subire più discriminazioni. 
Un messaggio di speranza e di libertà anche per chi lotta ogni giorno contro questo male che 
coinvolge oltre tre milioni di persone. Dietro a questi grandi numeri, tanti di noi lo hanno vissuto 
in prima persona; ci sono storie di vita, famiglie che possono finalmente ricominciare il loro 
cammino. Questa legge ha però una valenza ancora più significativa. Alla guarigione fisica segue 
quella sociale, attraverso un riconoscimento giuridico che restituisce diritti a lungo “bloccati” 
dalla malattia. Dopo il passaggio al Senato, che c’è da augurarsi rapido, finalmente anche l’Italia 
potrà allinearsi alle legislazioni più avanzate in Europa.

* Vicepresidente ANMIC Bergamo
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Sorridere per non piangere

COME SIAMO RIDOTTI
Pronto soccorso? Prima i soldi!
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La favola a lieto fine di Lorena e Simone:
sposi grazie a un amore più forte di tutto
Ha fatto il giro di giornali 
e televisioni la notizia del 
matrimonio davvero “speciale” 
che la Bergamasca ha ospitato 
a Villongo, in una cornice 
particolarmente suggestiva 
e in atmosfera da favola. A 
promettersi amore eterno, 
sabato 3 giugno, nella chiesa 
parrocchiale gremita di familiari 
e amici, sono stati Lorena 
Chiesa e di Simone Sciarrini. 
I due giovani, bergamasca di 
31 anni lei e romano di 38 lui, 
si erano fidanzati 12 anni fa 
quando “un colpo di fulmine”, 
come lo definiscono loro, li ha 
fatti innamorare a Barcellona 
durante uno stage professionale in un ostello gestito da ragazzi con disabilità. Da quel momento 
i due hanno iniziato a viaggiare avanti e indietro per l’Italia, fino a quando quattro anni fa hanno 
deciso di andare a vivere insieme proprio a Villongo, al terzo piano della casa di famiglia di lei, 
vicini alla nonna che vive al piano di sotto. I due sono partner non solo nella vita, ma anche 
sulla pista da ballo, dove nel corso degli anni hanno ottenuto numerosi riconoscimenti a livello 
regionale e nazionale gareggiando per la Dance Academy Asd. Il loro duro lavoro li ha portati 
anche in televisione: si sono esibiti durante la trasmissione di successo "Tú sí que vales".
Ma a rendere speciale la storia d’amore di Lorena e Simone non è soltanto la forza con cui hanno 
affrontato le tante difficoltà portate dalla iniziale distanza, ma anche la determinazione con cui 
hanno saputo vivere insieme un’altra condizione che condividono: la sindrome di Down. È stato 
proprio durante la Giornata mondiale del 21 marzo scorso che Lorena ha voluto annunciare sui 
social la data del matrimonio: "Ciao a tutti, amici, oggi è la festa delle persone con la sindrome 
di Down. L'amore non ha differenze e cogliamo questa occasione per annunciarvi che io e 
Simone sabato 3 giugno 2023 alle ore 13 realizzeremo il nostro sogno d'amore: ci sposiamo". 
Le nozze, celebrate il giorno dopo il compleanno di Simone, sono state il coronamento di una 
tenerissima storia d’amore, coltivata anche grazie alla cura che i loro genitori e famigliari gli 
hanno donato negli anni e che i due hanno ripagato con altrettanto amore. Alla celebrazione 
era presente anche l’attore bergamasco Alessio Boni, che ha mantenuto la parola data a Liliana, 
la mamma della sposa, più di 24 anni, quando le assicurò che avrebbe fatto da testimone alle 
nozze della figlia. Alla fine del rito, Boni ha voluto fare gli auguri agli sposi leggendo la poesia 
“Quando saremo due” di Erri de Luca: “…Quando saremo due non avremo metà, saremo un 
due che non si può dividere con niente. Quando saremo due, nessuno sarà uno, uno sarà 
l’uguale di nessuno, e l’unità consisterà nel due. Quando saremo due cambierà nome pure 
l’universo, diventerà diverso”.

Paolo Manzoni

Commozione a Villongo per le nozze dei due giovani con la sindrome di Down

Due istantanee del matrimonio di 
Lorena Chiesa e Simone Sciarrini nella 
chiesa parrocchiale di Villongo. Sopra, 
gli sposi con l’attore Alessio Boni
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Non è la mia professione quella di scrittrice o 
giornalista ma, se questo mio articolo potrà donare 
forza ed entusiasmo anche ad una sola persona che 
vive le mie stesse difficoltà, regalando la voglia di 
provarci, avrò raggiunto, con il cuore, il mio secondo 
obiettivo. Beh, si: il primo l’ho raggiunto andando in 
vacanza a Creta e realizzando il sogno di poter fare, 
di nuovo, il bagno in mare! Quando, a mezzanotte del 
31 dicembre dello scorso anno, espressi il desiderio 
di avere la determinazione per andare ancora al 
mare, anche da sola, di immergermi e nuotare in 
acqua, non avrei di certo potuto immaginare che 
quell’idea si sarebbe trasformata in una splendida 
realtà! Che felicità, se ci ripenso ora… i sogni e la 
loro realizzazione sono un bel cammino di vita, 
quindi non dovremmo mai perdere la speranza e 
la voglia di misurarci con noi stessi. Era febbraio 
quando, con il budget che avevo a disposizione, ho 
iniziato a guardarmi intorno: ho analizzato diverse 

offerte, varie mete balneari, rivolgendomi anche ad una agenzia viaggi. Vivere in carrozzina, per me, 
non è ormai più un grande problema. Ma non avevo pensato che potesse esserlo per la maggioranza 
degli hotel e delle spiagge italiane.

Preparativi e difficoltà
Diciture come “struttura non adatta ai disabili” oppure “ struttura adatta – sovraprezzo camera disabili 
+ 300 euro” e ancora “ struttura adatta ai disabili ma priva di accessi per piscina e spiaggia” sono 
tuttora stampate nella mia memoria… Che tristezza se ci ripenso. Però sono triste per loro, per la 
mancata consapevolezza che nella diversità, spesso, si cela la più bella, vera e concreta opportunità 
per migliorare, per migliorarci tutti. Parlano tanto, e in tanti, di inclusione ma, per ora, nei fatti, almeno 
per quello che ho potuto accertare di persona, in molte situazioni resta solo una parola, una mera 
chimera… Ciò non tocca il fatto, tuttavia, che, in questo mio racconto di vita, per fortuna un finale 
bellissimo c’è. E io l’ho vissuto e gustato fino all’ultimo minuto. Consapevole che il mio istinto mi 
indirizzava fuori dall’Italia, ho messo tutti i filtri consoni alla mia disabilità, sempre profondamente 
attenta, però, anche al mio grande sogno di nuotare. Volendo anche godere della bellezza dell’alba, 
la mia attenzione si è rivolta allora ad un isola: Creta. Non c’ero mai stata prima ma, alla vista delle 
bellissime fotografie che rapivano il mio sguardo, ho subito capito di essere sulla strada giusta.

La scelta decisiva
Dovevo solo decidere in quale hotel avrei soggiornato.Ovviamente, a differenza di quelli italiani, 
rientravano più o meno tutti nel mio budget. Ho così optato per il Porto Platanias Beach Resort & Spa, 
una struttura a 5 stelle con una vista mozzafiato e, ad una mia attenta valutazione, priva di barriere 
architettoniche. Ho inviato parecchie mail per accertarmi che davvero ciò che leggevo e vedevo in 
merito a questo resort fosse la realtà. Prontamente ho ricevuto le fotografie della camera matrimoniale 
adatta ai disabili che mi avrebbero assegnato e… tutto questo senza nessun sovrapprezzo nemmeno 

Diario di una vacanza indimenticabile, con tante sorprese positive

Un tuffo nel mare di Creta:
“L’isola è a misura di disabili,

In questa e nelle pagine seguenti: istantanee 
dal “diario di viaggio” a Creta di Samuela 
Langè
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e una carrozzina che… non è stata più un problema

se avessi soggiornato da sola! La camera 
appariva spaziosa, adiacente ad un piccolo 
giardino, il bagno attrezzatissimo, con una 
doccia incredibile, dotato di ogni confort; 
la posizione era perfetta, davanti al mare, 
e la disponibilità di cinque piscine. In un 
attimo sono stata certa di aver trovato la 
mia “reggia” per la settimana di vacanza! 
Descrivere la felicità che si stava plasmando 
dentro di me mentre minuziosamente 
componevo ogni tassello, mi riesce difficile, 
ma so che, ognuno a modo proprio, lo si 
può immaginare.

Finalmente in partenza
Organizzare il volo è stato semplice; sapevo 
che l’aeroporto di Orio al Serio, grazie ai 
servizi garantiti dalla società di gestione 
Sacbo, è sempre attento ad ogni forma di 
disabilità, perciò l’ho considerato subito 
come una certezza già assodata. E così, in 
effetti, è stato! Sono arrivata a Creta il 15 
luglio, accolta all’aeroporto di Chania da 
persone gentilissime e da un autista, prenotato dall’hotel, con un mezzo adibito al trasporto carrozzina. 
Il resort era veramente accessibile, con rampe a cui potevo accedere comodamente per spostarmi 
ovunque, ascensori spaziosi, la mia camera corrispondeva fedelmente alle fotografie inviatemi ma la 
straordinaria scoperta, che mi ha lasciato davvero senza parole, sono stati gli “elevatori” di diverse 
tipologie: quello per poter entrare in una delle piscine di cui potevo usufruire o quello che avrei 
potuto usare ogni giorno per poter entrare in mare e nuotare, finalmente! Gli italiani presenti in hotel 
non erano molti: mi ci è voluto poco per conoscerli e creare un piccolo gruppo di supporto. Qualche 
giorno dopo, insieme a loro, mi sono avventurata in una piccola escursione, in una spiaggia pubblica 
poco distante. Alla spiaggetta degli Apostoli, questo il nome della località, ci sono arrivata prendendo 
un autobus di linea. So che sembra forse scontato, ma non lo era per me che sono stata aiutata dal 
bigliettaio, presente in ogni mezzo pubblico a Creta, il quale, dopo aver aperto la rampa, mi ha fatta 
salire e portata alla postazione destinata a chi viaggia in carrozzina.

Servizi d’eccellenza
In quella spiaggetta dall’acqua limpida e cristallina ho trovato un doppio binario, dotato ognuno di 
telecomando e unito da un gazebo in paglia con appositi lettini, che permetteva ai disabili, ma anche 
agli anziani, di poter entrare ed uscire dal mare in completa autonomia! Parlando con gli abitanti 
della zona, abbiamo capito che Creta ha investito molto, grazie anche alle sovvenzioni dell’Unione 
europea, sull’abbattimento barriere architettoniche. Questa è inclusione! La domanda ora, nasce 

quando il sogno diventa realtà
Italia ancora troppo indietro”

di Samuela Langè

Continua a pag. 13
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spontanea: ma l’Italia non è in Europa? Dov’è la 
sovvenzione da noi? Vorrei avere la possibilità 
di interagire con le istituzioni, con politici e con 
chiunque potesse fornire risposte concrete. C’è 
sempre un margine per migliorare, per aiutarci, 
per essere anche di supporto… Cari signori della 
politica di ogni ruolo e grado, anziché scaricarvi 
le incombenze bollenti gli uni sugli altri, potreste 
dedicare del tempo ad ascoltare chi vive le difficoltà 
del quotidiano e forse riuscirete a fare qualcosa 
di utile per dare concretezza all’inclusione. 
Nessuno dovrebbe essere escluso dal diritto 
di poter fare le sognate vacanze o un viaggio; e 
se noi troviamo modi diversi ogni giorno, con 
costanza e determinazione, per raggiungere mete 
in autonomia, forse diverse dallo standard, ma 
proprio per questo uniche e importanti, la politica, 
con volontà e impegno, potrebbe essere motore e 
supporto! Si potrebbe obiettare che “ i problemi 
non finiscono mai”; rispondo come il grande 
scrittore Coelho: “Neanche le soluzioni”.

Sogno realizzato
Vorrei anche fare un ultima considerazione: sono 
grata a me stessa, e a chi mi ha sostenuto, per 
aver fatto questa vacanza, aver superato quelli 
che sembravano limiti quasi invalicabili. La verità 
è anche che non tutti, alla notizia che avrei fatto 
questo viaggio quasi totalmente in solitaria, mi 
hanno supportato: incredulità, preoccupazione 
elevata al quadrato e tanto altro si è manifestato 
attorno a me. Credo, invece, che a volte, il modo 
più bello per aiutare le persone, qualsiasi disabilità 
o disagio stiano vivendo, sia quello di sostenere 
l’iniziativa, la creatività, facendo leva sul coraggio 
e sull’entusiasmo che affiora quando si realizzano 
certi progetti. Non c’è quasi nulla che non si 
possa fare se viene minuziosamente organizzato 
e nessuna porta ci viene chiusa (o quasi mai), 
quando, nel viaggio, portiamo con noi positività, 
gentilezza e tanti sorrisi! Esprimere al meglio 
le proprie potenzialità non è sempre facile ma è 
un traguardo possibile: ci si gode il viaggio e, al 
ritorno, ci si proietterà e impegnerà per quello 
successivo! Non è necessario essere grandi per 
iniziare, ma bisogna iniziare per essere grandi! E 
come scrisse l’anima bella di Ezio Bosso: “I sorrisi 
avvicinano più dei passi”. Buon viaggio di vita a 
tutti noi, a voi a chi vive con il cuore, ogni battito 
di cuore!
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BOLLETTE SALATE? 
Verifica il motivo!! 

Fissa il TUO APPUNTAMENTO 
 

Presso la sede ANMIC!!! o direttamente a casa TUA!!! 
Tariffe LUCE e GAS 

 
Ecobonus con sconto in fattura del 50% o del 65% per: 

 
Caldaia a condensazione, Climatizzatore in classe A++, Impianto Fotovoltaico 

 
Chiama SENZA IMPEGNO IL NOSTRO CONSULENTE !!!!!!! 
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Spiagge, in regola con la legge solo il 10%
“La piena accessibilità resta un miraggio”
Che in Italia ci sia ancora molto da fare per garantire anche alle persone con disabilità la piena 
accessibilità e la libera fruizione degli stabilimenti balneari e delle rispettive spiagge non è 
testimoniato solo dalla significativa esperienza vissuta quest’estate da Samuela Langè a Creta 
(il cui resoconto è proposto alle pagine 10-13 di questo numero di “Oltre le barriere”, ndr). A 
dirlo, purtroppo, è anche l’impietosa eloquenza dei numeri. Uno su tutti: secondo gli ultimi 
dati, nonostante le leggi vigenti, meno del 10 per cento delle strutture balneari è idoneo ad 
accogliere persone disabili. Donne e uomini che, in pratica, devono continuare ad affrontare 
incredibili difficoltà per raggiungere gli spazi bar, le cabine, le aree dedicate al relax e persino 
il mare in modo idoneo alle loro esigenze e rispettando i loro bisogni. I problemi implicano 
pure la mancanza di accessi adeguati, barriere architettoniche diffuse, scarsità dell’offerta 
proposta da titolari e gestori. Gli stabilimenti balneari in Italia sono attualmente 7.173, secondo 
un’indagine di Unioncamere. Fra questi, risultano censite 650 spiagge pienamente inclusive. 
Eppure la normativa parla chiaro. In merito, per esempio, alle barriere architettoniche nelle 
concessioni demaniali, l’articolo 27 della Legge 118/1971 sancisce che “gli edifici pubblici o di 
interesse sociale di nuova edificazione dovranno essere costruiti in conformità all’eliminazione 
delle barriere architettoniche, anche apportando le possibili e conformi varianti agli edifici 
appaltati o già costruiti all’entrata in vigore della presente legge”. La legge precisa, infatti, che 
“in nessun luogo pubblico o aperto al pubblico può essere vietato l’accesso a persone con 
ridotta mobilità”. Un ulteriore chiarimento arriva dalla Legge 104/1992 art. 23. Quest’ultima 
afferma che “le concessioni demaniali per gli impianti di balneazione e i loro rinnovi sono 
subordinati alla visitabilità degli impianti e all’effettiva possibilità di accesso al mare delle 
persone handicappate”. “La situazione è in via di miglioramento. Si va verso un turismo sempre 
più inclusivo ma c’è ancora molto lavoro da fare”, ha dichiarato recentemente Roberto Vitali, 
ceo e co-founder di Village for all. L’imprenditore ha creato una guida turistica scaricabile 
gratuitamente e consultabile in autonomia anche per persone cieche o ipovedenti. “L’ospitalità 
accessibile non è solo una questione di servizi turistici, ma ha un impatto sociale più ampio, 
consentendo alle persone con disabilità di viaggiare, lavorare e migliorare la qualità di vita.
Il quadro è in fase di miglioramento ma ancora c’è molta strada da percorrere”.

Norme chiare ma il nostro Paese mostra carenze gravi e impunite di Maurizio Nobili
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La Valle Taleggio svelata senza barriere:
giornata speciale per oltre cento ragazzi 
Anche questa estate la Valle 
Taleggio ha spalancato le 
porte a Storicity, il progetto di 
turismo accessibile sostenuto 
da ANMIC Bergamo insieme 
alla Cooperativa Bergamo 
Lavoro e a all’Unione Invalidi 
Civili Bergamaschi (U.I.Ci.Be.).
Lo scorso 15 luglio, infatti, 
l’Associazione provinciale ha ac-
compagnato circa 100 ragazzi 
diversamente abili e le loro famiglie alla scoperta delle tradizioni e delle bellezze della Valle. 
L’Associazione “Le Iene” ha messo a disposizione le proprie jeep permettendo ad una parte del 
gruppo di raggiungere il rifugio Gherardi a 1650 metri s.l.m., immerso nell’incantevole natura delle 
Prealpi orobiche. Altri partecipanti, invece, si sono fermati all’Ecomuseo Val Taleggio per farsi guidare 
in un’esperienza di avvicinamento al mondo dell'alpeggio e ai suoi prodotti grazie ad un'installazione 
multimediale e una visita al caseificio della Cooperativa agricola Sant'Antonio, con degustazione 

guidata dei formaggi locali. Nel pomeriggio, infine, i ragazzi hanno 
potuto conoscere e cimentarsi nell’arte della realizzazione di 
quadri utilizzando i fiori secchi della Valle, appositamente essiccati 
dai volontari che animano le attività del museo, realtà gestita da 
un gruppo di ragazzi dall’omonima realtà non a scopo di lucro. 
L’ecomuseo è stato costituito nel 2008 con lo l’obiettivo di ideare e 
realizzare progetti per valorizzare le risorse umane e ambientali già 
presenti sul territorio al fine di tutelare, promozionare e valorizzare 
i beni artistici, culturali, storici, ambientali. 
“Siamo molto soddisfatti dell’ampia partecipazione dei nostri 
ragazzi a cui abbiamo regalato una giornata lontana dal caldo di 
questi giorni e dalla routine quotidiana - ha dichiarato il presidente 
dell’ANMIC, Giovanni Manzoni -. Alcuni di loro avevano già avuto 
modo di conoscere questi posti incantevoli soggiornando nella 
nostra casa vacanze di Pizzino, a pochi chilometri dalla Cooperativa 
Sant’Antonio, chi invece li ha scoperti in occasione dell’iniziativa 
appositamente organizzata ha già espresso il desiderio di tornarci 
presto, magari già la prossima estate!”. A fine giornata, davanti 
ai microfoni delle televisioni presenti, il presidente ha colto 
l’occasione anche per porgere alcuni ringraziamenti: “Oltre che 
dal solito impegno dei volontari e dipendenti ANMIC, la giornata 
è stata possibile anche grazie al supporto di altre realtà a vicine 
all’Associazione, come il Lions Club della Val Calepio e Val Cavallina, 
la Fondazione delle Comunità Bergamasca, la Fondazione Cariplo 
e l’Accademia dello Sport per la Solidarietà di Bergamo, ed in 
particolare il suo presidente Giovanni Licini”.

P. M.

Grazie al progetto Storicity mobilitate le associazioni del territorio

Momenti della giornata in Valle Taleggio organizzata nell’ambito 
del progetto Storicity per i ragazzi con disabilità e le loro famiglie
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5 x mille
SCRIVI NELL'APPOSITO SPAZIO 
IL NOSTRO CODICE FISCALE

95004150165
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Ente Morale per Decreto del Presidente della Repubblica 23.12.1978
Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540

www.anmicbergamo.org

Sostieni l’ANMIC:
firma per il 5x1000
Attraverso la dichiarazione dei redditi, tutti i 
cittadini contribuenti hanno un’opportunità 
in più per sostenere l’ANMIC di Bergamo: 
basta, infatti, scrivere nell’apposito spazio 
dei moduli da presentare all’Agenzia delle 
Entrate, riservato alla destinazione del 5x1000, 
il codice fiscale dell’Associazione. L’opzione 
non costa nulla, ma darà modo di aiutare 
concretamente le iniziative dell’ANMIC: lotta 
alle barriere architettoniche sul territorio; 
ampliamento dei servizi per i disabili e per le 
loro famiglie; promozione e difesa dei diritti 
delle persone in condizioni di fragilità. 

Fai la scelta 
giusta:
decidi
di donare!

Autofficina ALE srl - Via Locatelli, 13/G - 24020 Ranica (BG)
Tel. e Whatsapp 035.514448 - autofficinaaleranica@gmail.com - www.autofficinaale.it

Specializzato in adattamenti vetture per disabili

Concessionario unico per Bergamo e Provincia
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RINNOVA LA TESSERA PER IL 2023
Una scelta concreta di autentica solidarietà

Con il 2023, l'ANMIC è in procinto di avviare una serie di iniziative concrete per dare risposte efficaci alle sfide 
che, da oltre sessant'anni, vedono l'Associazione in prima linea per promuovere e salvaguardare i diritti delle 
persone più fragili. Si tratta di un impegno forte, che risponde all'esigenza, mai così vitale come in questo 
periodo contrassegnato da crisi e da difficoltà, di non dare nulla per scontato: purtroppo, come dimostrano 
anche episodi recenti, occorre evitare di cadere nella tentazione di credere che i traguardi già raggiunti non 
possano essere rimessi in discussione e che i risultati ottenuti non abbiano bisogno di adeguate protezioni. 
Grazie all'autorevolezza conseguita "sul campo" attraverso un'attività di costante dialogo ai massimi livelli 
istituzionali, a una competenza ai massimi livelli nelle questioni legislative e amministrative, e al tempo 
stesso con il servizio qualificato e competente reso sul territorio ogni giorno dai propri delegati comunali, 
medici, legali, tecnici ed impiegati, l'ANMIC costituisce un punto di riferimento insostituibile per i disabili 
e per le loro famiglie ai quali offre risposte e assistenza senza vendere facili illusioni o causare inutili, e 
dannose, perdite di tempo.
Per proseguire in questa direzione, tuttavia, l'Associazione nazionale mutilati e invalidi civili, anche a 
Bergamo, ha bisogno dell'aiuto costante dei propri associati. Ogni tessera - nel vero senso della parola - 
appare piccola, eppure è indispensabile per comporre l'intera immagine. L'auspicio, davvero sentito, è che 
nessuno "si dimentichi" dell'ANMIC una volta conseguiti i propri obiettivi. Rinnova, dunque, anche nel 2023 
la tua iscrizione all'ANMIC e fai iscrivere i tuoi conoscenti. Insieme conteremo sempre di più.
La quota annua di iscrizione o rinnovo della tessera è di 47,80 euro.

I versamenti vanno effettuati esclusivamente con una delle seguenti modalità:
•	 in contanti presso la Sede provinciale o la delegazione del proprio Comune;
•	 con il bancomat presso la Sede provinciale;
•	 sul c/c postale n. 15898240 intestato all'ANMIC di Bergamo;
•	 con bonifico bancario tramite il codice Iban IT07A0306911166100000017857.

(Le offerte volontarie devono essere effettuate direttamente presso la Sede provinciale oppure utilizzando 
il conto corrente postale o bancario).

Il Presidente provinciale - Giovanni Manzoni

CASTELLI Srl
Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)
Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514
www.castellipasquale.it

21



Il servizio è organizzato dall‘ANMIC 
di Bergamo in collaborazione con la 
Cooperativa Sociale U.I.Ci.Be. per 
accompagnare i propri associati nelle 
strutture sanitarie per visite o cicli di cura.

È rivolto alle persone con problemi di 
deambulazione. 

È effettuato con automezzi attrezzati ed 
è regolato dalle “Norme Generali per la 
Gestione dei Pulmini”, stabilite dal Consiglio 
provinciale.

Maggiori dettagli si possono ottenere 
telefonando in sede.

Servizio disponibile previa prenotazione:

035 315339

SERVIZIO PULMINI 
PER IL TRASPORTO 

DEGLI ASSOCIATI

SERVIZI DISPONIBILI PRESSO LA SEDE PROVINCIALE DI BERGAMO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI E INVALIDI CIVILI
Via Autostrada, 3 - Bergamo

Tel. 035 315339 - Fax 035 4247540
www.anmicbergamo.org - info@anmicbergamo.org

Per tesseramento e contributi:
Codice IBAN: IT07A0306911166100000017857

Indennit� di frequenza
per minori
(scuola e riabilitazione)

Consulenze legaliDomande di invalidit�
civile e indennit� di
accompagnamento
(legge 68 e legge 104)

Pratiche agevolazioni
fiscali per famiglie con
figli disabili; ISEE e RED; 
Consulenze fiscali

Abbattimento
barriere
architettoniche

Tessera di libera
circolazione sui mezzi
di trasporto regionali

Acquisto automezzi con
agevolazioni (riduzione 
IVA, detrazioni Irpef,
sconti dal concessionario)

Contrassegno
europeo
di parcheggio

Esenzioni dal
pagamento
del bollo auto

Pratiche per il
collocamento
obbligatorio

Servizio trasporto associati
L'ANMIC offre ai propri iscritti,
residenti nel comune di 
Bergamo o nei paesi della 
fascia urbana, il trasporto
dei disabili con pulmini
opportunamente attrezzati
in Ospedali e Centri di cura
e di riabilitazione.

Richiesta contributo
per acquisto di
computer
e strumenti
tecnologicamente
avanzatiServizi C.A.F.

e Patronato

ANMIC BERGAMO
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SEDE A.N.M.I.C.

Via Autostrada, 3 - 24126 Bergamo - Tel. 035 315 339
E-mail posta ordinaria: info@anmicbergamo.org

E-mail posta certif.: anmicbergamo@registerpec.it
www.anmicbergamo.org

Orari di Segreteria

Lunedì, Martedì, Giovedì e Venerdì
dalle 8.30 alle 12.00 - dalle 14.00 alle 17.30
Mercoledì e Sabato - dalle 8.30 alle 12.00

Rag. Giovanni Manzoni - Presidente
Ing. Ferruccio Bonetti - Vicepresidente

U T I L I T A

/

Medici Certificatori

Dott. Andrea Ianniello 

Consulenze Scuola

Sig.ra Vanna Mazza
Sig. Nicola Sisto

SPORTELLI DISTACCATI
OSPEDALE PAPA GIOVANNI XXIII  

Torre 2 - Piano 4 - Ufficio 15
Martedì e Venerdì dalle 9.00 alle 11.00

ALMÈ
Presso CF & C Studio Associato srl

Via Locatelli, 49
Venerdì dalle 9.30 alle 10.30

BOLGARE
Presso il Comune

Martedì dalle 9.00 alle 10.00
CALCINATE

Presso il Presidio Ospedaliero
Martedì dalle 10.00 alle 11.00

CASTELLI CALEPIO
Presso il Centro Anziani

Lunedì dalle 9.00 alle 10.00
Per prenotazioni  Tel. 3755614444

CREDARO
Presso il Comune

Giovedì dalle 10.15 alle 11.15
FONTANELLA

Presso il Comune
Su appuntamento dei Servizi Sociali
Tel. 0363997555 - 1° Lunedì del mese

dalle 09.30 alle 10.30
GAZZANIGA

Tutti i mercoledì dalle 9.00 alle 11.00
presso la Casa della Comunità

primo piano palazzina marrone c/o ospedale
GRUMELLO DEL MONTE

Presso il Comune
Lunedì dalle 10.30 alle 11.30

Per prenotazioni  Tel. 3755614444 
LOVERE

Via Bertolotti, 9 - Tel. 035983539
Sabato dalle 09.30 alle 10.30

LURANO
Presso la Casa Ex Curato (vicino alla Biblioteca)

Giovedì dalle 11.00 alle 12.00
MADONE - (BONATE SOTTO - FILAGO)

Delegata Sig.ra Barbara Donà
Tel. 3494267952

ROMANO DI LOMBARDIA
Presso il Centro Medico Avalon 

Via Pigola, 1 - Solo su appuntamento
Tel. 0363911033 - 1° Lunedì del mese

dalle 10.30 alle 12.30
SAN PELLEGRINO TERME

Contattare Sig.ra Franca Giupponi 
Tel. 338 1617977

SCANZOROSCIATE
Presso il Comune - Solo su appuntamento

Tel. 035654760 - Giovedì dalle 09.00 alle 10.00
SERIATE

Via Venezian, 11/A - Tel. 035302352
Martedì dalle 09.00 alle 12.00

TRESCORE BALNEARIO
Presso il Centro Zelinda 

Per prenotazioni  Tel. 035944904 int. 7
Lunedì dalle 14.30 alle 16.00

TREVIGLIO
Via dell'Era, 1 - Tel. 0363560710

Lunedì dalle 09.00 alle 12.00
VILLONGO

Presso il Centro Diurno - Corso Roma, 20
Giovedì dalle 09.00 alle 10.00

CONSULENZE PER GLI ASSOCIATI
I consulenti sono a disposizione degli Associati

su appuntamento con la Segreteria: tel. 035 315339

Barriere Architettoniche

Geom. Maurizio Pasquini: tel. 035 315339

Contenzioso Sindacale

Dr. Gianfranco Merlini

Consulenze Legali

Avv. Randazzo Bondioni
Avv. Silvia Vitali (lunedì su appuntamento)

Interpretazione Contratti Finanziari - Bancari

A disposizione un esperto in materia

Medici di Categoria

Dott. Adnan Tarawneh 
Dott. Anna Maria Caffi
Dott.ssa Daniela Mendogni 
Dott. Daniele Radiazzo 
Dott. Ennio Tua 
Dott.ssa Ester Ielacqua
Dott. Francesco Benedetti
Dott. Francesco Ghilardi
Dott. Giorgio Corvi
Dott. Giovanni Geranio 
Dott. Giuseppe Bettoni

Dott. Giuseppe Maccarana 
Dott.ssa Luisa Porrati 
Dott.ssa Maddalena Rizzo 
Dott.ssa Maria Assunta Scandolera
Dott.ssa Maria Teresa Lorenzi 
Dott. Mario Bertazza
Dott. Michele Libraro 
Dott.ssa Patrizia Chiari
Dott. Salvatore Dieli
Dott. Vincenzo Di Giorgio
Dott. Vito Brancato
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SIAMO L ’AEROPORTO 
DELLA CAPITALE ITALIANA 

DELLA CULTURA 2023

La cultura è a pochi passi da te. Nell’anno di Bergamo Brescia 
2023 immergiti nella bellezza dei nostri territori e scopri una 
Capitale unica. Milan Bergamo Airport: aeroporto ufficiale di 
Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023.

milanbergamoairport.it
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